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L’ho sentito in qualche posto o l’ho letto in qualche libro. 
È una frase che ricordo, ma non posso fare mia   perché io non ho creduto.  
L’uomo inventa  i suoi amici, 
quasi o sempre per star bene, sempre poi se gli conviene 
o per pura presunzione  fino a quando c’è finzione. 
 
E’ un compagno di latta che 
si dissolve presto se 
argomenti non ne ha. “Ma quale realtà?” 
Prima o poi ti accorgi che 
forse umile non è. 
Crede di conoscer già! “Ma che mentalità?” 
 
Anche se non c’è tensione, c’è pur sempre delusione, 
ma è questione di morale per un fatto un po’ anormale  che mi rende sofferente! 
Sono un tipo un po’ paziente  
a dir poco consenziente anche se ti vedo ambiguo  
sotto un falso equilibrio  che mi lascia un po’ perplesso! 
 
E’ un compagno di latta che 
si dissolve presto se 
argomenti non ne ha. “Ma quale realtà?” 
Prima o poi ti accorgi che 
forse umile non è. 
Crede di conoscer già! “Ma che mentalità?” 
 
Ma che cosa devo fare?  Qualche cosa devo far ! 
Ma che cosa devo fare?  Qualche cosa devo far ! 
”Dimmelo tu!” 
 
E’ un compagno di latta che 
si dissolve presto se 
argomenti non ne ha. “Ma quale realtà?” 
Prima o poi ti accorgi che 
forse umile non è. 
Crede di conoscer già!  “Ma che mentalità?” 
 
Ma che cosa devo fare?  Qualche cosa devo far ! 
Ma che cosa devo fare?  Qualche cosa devo far ! 
“Dimmelo tu!” 
 
E’ un compagno di latta che… 
 


